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• Fase propedeutica

• Dichiarazione di disponibilità

• Valutazione dei Servizi Sociali: studio di 
coppia

• Audizione dal giudice delegato

• Decreto e/o inserimento nella banca dati

• Mandato a un Ente per l’adozione 
internazionale
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• Prima della dichiarazione di disponibilità 
possono essere previsti

• CORSI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Rivolti alle coppie e condotti dal personale dei 
Servizi sociali e degli Enti
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• PROTOCOLLI REGIONALI

Servizi sociali

Enti Autorizzati

Tribunali per i Minorenni

Regione
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Corsi di formazione e informazione 1/4

• l’iter adottivo
il ruolo del Tribunale per i Minorenni, il ruolo dell’Equipe 
adozioni e degli Enti autorizzati, legislazione nazionale e 
cenni di legislazione internazionale, la solidarietà nei 
confronti dei minori in difficoltà. 

• il bambino adottivo
lo stato di abbandono: aspetti giuridici, socio culturali, 
sanitari, la famiglia di origine del bambino, problematiche 
psicologiche del bambino abbandonato. 
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• dalla mancanza di un figlio alla genitorialità 
adottiva: sterilità, infertilità, procreazione 
medicalmente assistita, adozione, genitorialità 
biologica e genitorialità adottiva, 

• preparazione all’adozione: dalla disponibilità allo
studio psicologico e sociale. 
• il bambino e la famiglia adottiva: la costruzione 

del legame familiare e le reti sociali, adolescenza 
e adozione

Corsi di formazione e informazione 2/4
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Corsi di formazione e informazione 3/4

• La solidarietà a favore dei bambini in difficoltà; 

• Il principio di sussidiarietà

• L’adozione internazionale: ruolo e operatività 
dell’Ente autorizzato, rapporto con lo stato straniero; 

• l’avvicinamento al bambino straniero: aspetti 
burocratici e di prassi (la fase di abbinamento, il 
soggiorno nello stato estero e l’incontro con il 
bambino); 
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• lo stato di abbandono nei vari contesti sociali 
e culturali, psicologici e socio-sanitari, la 
famiglia di origine del bambino; 

• l’inserimento nel nuovo contesto familiare 
sociale e scolastico 

Corsi di formazione e informazione 4/4
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ADOZIONE NAZIONALE
Domanda di adozione al Tribunale per i minorenni
-anche in più Tribunali diversi
– decade dopo tre anni e può essere rinnovata

ADOZIONE INTERNAZIONALE
Domanda di adozione al Tribunale per i minorenni di riferimento

Il Tribunale dispone un’istruttoria avvalendosi dei servizi socio-assistenziali degli
enti locali

Dichiarazione di disponibilità
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Valutazione dei Servizi Sociali

• Entro 4 mesi dalla ricezione della 
dichiarazione di disponibilità all’adozione 
i Servizi locali devono inviare la relazione 
di valutazione
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La relazione dello studio di coppia

• COLLOQUI CONGIUNTI ASSISTENTE SOCIALE E 
PSICOLOGO

• COLLOQUI DISGIUNTI

• USO DI TEST

• VISITA DOMICILIARE



C
EP

O
SS

 C
o

o
p

er
at

iv
a 

so
ci

al
e

Fi
n

d
yo

u
r

Fu
tu

re

I TEMI DELLA RELAZIONE 
PSICOSOCIALE

• FOTOGRAFIA DELLA COPPIA IN QUEL 
MOMENTO

• ESPRIME LA VALUTAZIONE DELLE RISORSE 
GENITORIALI

• NON E’ UNA NARRAZIONE PSICOTERAPEUTICA

• NON DEVE ESSERE SCRITTA IN 
“PSICOLOGHESE”
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LA RELAZIONE PSICOSOCIALE

• ICBF ( Istituto Colombiano Bienestar Familiar)

Ha fornito un griglia completa degli argomenti 
da trattare nella relazione

Parte psicologica

Parte sociale



C
EP

O
SS

 C
o

o
p

er
at

iv
a 

so
ci

al
e

Fi
n

d
yo

u
r

Fu
tu

re

Caratteristiche della personalità di 
ciascuno dei richiedenti

• Opinione di sé, immagine di sé

• Tratti caratteriali, autocontrollo

• Sicurezza, tolleranza alle frustrazioni

• Introversione/estroversione

• Risorse e debolezze personali

• Autostima
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TEST

• BIG5

• Rorschach

• Doppia luna 

• Adult attachment Interview

• Questionari 

Sono uno strumento in più ma non la parte più 
importante della relazione
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DINAMICA DI COPPIA

• risorse della coppia,

• modalità di esprimere l’affetto, 
comunicazione

• risoluzione dei conflitti

• livelli di soddisfazione e insoddisfazione nel 
rapporto
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IDENTIFICAZIONE, TRATTAMENTO ED 
ELABORAZIONE DEL VISSUTO DI

CIASCUN RICHIEDENTE
• Capacità di resilienza,

• elaborazione delle esperienze negative, 
modalità di affrontare il dolore,

• sostegno ricevuto 

• sviluppo delle competenze per superarlo
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Elaborazione del lutto

• Capacità di resilienza in caso di perdite 
significative

• il lutto per la sterilità e le esperienze vissute 
ad essa collegate

• accettazione dei vari sentimenti che vengono 
in essere e loro effetti sull’autostima
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ELABORAZIONE DEL LUTTO

• Specificare se vi è stato ricordo alla 
fecondazione assistita e se la procedura sia 
terminata
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MOTIVAZIONI PER L’ADOZIONE

• Approfondimento sulle ragioni che motivano i 
richiedenti a formare una famiglia attraverso 
l’adozione

• Identificare la causa principale e gli altri motivi 
in ordine di importanza

• Come immaginano la propria vita individuale e 
di coppia senza figli
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ASPETTATIVE SUL BAMBINO 1/2

• Approccio e percorso di accettazione 
dall’immagine del figlio biologico fino alla 
realtà della genitorialità adottiva
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• Fase propedeutica

• Dichiarazione di disponibilità

• Valutazione dei Servizi Sociali: studio di 
coppia

• Audizione dal giudice delegato

• Decreto e/o inserimento nella banca dati

• Mandato a un Ente per l’adozione 
internazionale
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• Prima della dichiarazione di disponibilità 
possono essere previsti

• CORSI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Rivolti alle coppie e condotti dal personale dei 
Servizi sociali e degli Enti
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• PROTOCOLLI REGIONALI

Servizi sociali

Enti Autorizzati

Tribunali per i Minorenni

Regione
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Corsi di formazione e informazione 1/4

• l’iter adottivo
il ruolo del Tribunale per i Minorenni, il ruolo dell’Equipe 
adozioni e degli Enti autorizzati, legislazione nazionale e 
cenni di legislazione internazionale, la solidarietà nei 
confronti dei minori in difficoltà. 

• il bambino adottivo
lo stato di abbandono: aspetti giuridici, socio culturali, 
sanitari, la famiglia di origine del bambino, problematiche 
psicologiche del bambino abbandonato. 
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• dalla mancanza di un figlio alla genitorialità 
adottiva: sterilità, infertilità, procreazione 
medicalmente assistita, adozione, genitorialità 
biologica e genitorialità adottiva, 

• preparazione all’adozione: dalla disponibilità allo
studio psicologico e sociale. 
• il bambino e la famiglia adottiva: la costruzione 

del legame familiare e le reti sociali, adolescenza 
e adozione

Corsi di formazione e informazione 2/4
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Corsi di formazione e informazione 3/4

• La solidarietà a favore dei bambini in difficoltà; 

• Il principio di sussidiarietà

• L’adozione internazionale: ruolo e operatività 
dell’Ente autorizzato, rapporto con lo stato straniero; 

• l’avvicinamento al bambino straniero: aspetti 
burocratici e di prassi (la fase di abbinamento, il 
soggiorno nello stato estero e l’incontro con il 
bambino); 
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• lo stato di abbandono nei vari contesti sociali 
e culturali, psicologici e socio-sanitari, la 
famiglia di origine del bambino; 

• l’inserimento nel nuovo contesto familiare 
sociale e scolastico 

Corsi di formazione e informazione 4/4
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ADOZIONE NAZIONALE
Domanda di adozione al Tribunale per i minorenni
-anche in più Tribunali diversi
– decade dopo tre anni e può essere rinnovata

ADOZIONE INTERNAZIONALE
Domanda di adozione al Tribunale per i minorenni di riferimento

Il Tribunale dispone un’istruttoria avvalendosi dei servizi socio-assistenziali degli
enti locali

Dichiarazione di disponibilità
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Valutazione dei Servizi Sociali

• Entro 4 mesi dalla ricezione della 
dichiarazione di disponibilità all’adozione 
i Servizi locali devono inviare la relazione 
di valutazione
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La relazione dello studio di coppia

• COLLOQUI CONGIUNTI ASSISTENTE SOCIALE E 
PSICOLOGO

• COLLOQUI DISGIUNTI

• USO DI TEST

• VISITA DOMICILIARE
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I TEMI DELLA RELAZIONE 
PSICOSOCIALE

• FOTOGRAFIA DELLA COPPIA IN QUEL 
MOMENTO

• ESPRIME LA VALUTAZIONE DELLE RISORSE 
GENITORIALI

• NON E’ UNA NARRAZIONE PSICOTERAPEUTICA

• NON DEVE ESSERE SCRITTA IN 
“PSICOLOGHESE”
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LA RELAZIONE PSICOSOCIALE

• ICBF ( Istituto Colombiano Bienestar Familiar)

Ha fornito un griglia completa degli argomenti 
da trattare nella relazione

Parte psicologica

Parte sociale
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Caratteristiche della personalità di 
ciascuno dei richiedenti

• Opinione di sé, immagine di sé

• Tratti caratteriali, autocontrollo

• Sicurezza, tolleranza alle frustrazioni

• Introversione/estroversione

• Risorse e debolezze personali

• Autostima
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TEST

• BIG5

• Rorschach

• Doppia luna 

• Adult attachment Interview

• Questionari 

Sono uno strumento in più ma non la parte più 
importante della relazione
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DINAMICA DI COPPIA

• risorse della coppia,

• modalità di esprimere l’affetto, 
comunicazione

• risoluzione dei conflitti

• livelli di soddisfazione e insoddisfazione nel 
rapporto
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IDENTIFICAZIONE, TRATTAMENTO ED 
ELABORAZIONE DEL VISSUTO DI

CIASCUN RICHIEDENTE
• Capacità di resilienza,

• elaborazione delle esperienze negative, 
modalità di affrontare il dolore,

• sostegno ricevuto 

• sviluppo delle competenze per superarlo
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Elaborazione del lutto

• Capacità di resilienza in caso di perdite 
significative

• il lutto per la sterilità e le esperienze vissute 
ad essa collegate

• accettazione dei vari sentimenti che vengono 
in essere e loro effetti sull’autostima
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ELABORAZIONE DEL LUTTO

• Specificare se vi è stato ricordo alla 
fecondazione assistita e se la procedura sia 
terminata
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MOTIVAZIONI PER L’ADOZIONE

• Approfondimento sulle ragioni che motivano i 
richiedenti a formare una famiglia attraverso 
l’adozione

• Identificare la causa principale e gli altri motivi 
in ordine di importanza

• Come immaginano la propria vita individuale e 
di coppia senza figli
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ASPETTATIVE SUL BAMBINO 1/2

• Approccio e percorso di accettazione 
dall’immagine del figlio biologico fino alla 
realtà della genitorialità adottiva
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ASPETTATIVE SUL BAMBINO 2/2

• Approfondire aspettative relativamente al 
sesso, al colore della pelle, età, bisogni speciali 
e particolari, fratrìe
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ELEMENTI CARATTERISTICI DEI 
MODELLI EDUCATIVI

• Approfondire  i modelli e le pratiche genitoriali

• Confronto con i modelli genitoriali di 
riferimento e loro valutazione

• Futura organizzazione familiare e suddivisione 
del tempo da passare con il figlio
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ELEMENTI CARATTERISTICI DEI 
MODELLI EDUCATIVI

• Conoscenza del modello organizzativo 
familiare

• Suddivisione dei compiti di cura e 
accudimento del bambino
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ATTITUDINE RISPETTO AL VISSUTO 
DEL MINORE E DELLA SUA FAMIGLIA 

BIOLOGICA
• Capacità di fronteggiare la storia del bambino

• Immaginario della famiglia biologica

• Sentimenti rispetto alla famiglia biologica
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PRESENZA DI LEGAMI AFFETTIVI

• Se è già in essere una conoscenza fra 
adottando e adottante
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CONCLUSIONI DELLO PSICOLOGO

• Conclusioni motivate sull’idoneità o meno 
della coppia, sia sull’adozione nazionale sia su 
quella internazionale
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Modello relazione sociale

• Genogramma

• Ecomappa
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VISSUTO PERSONALE EDUCATIVO E 
FAMILIARE DI CIASCUNO RICHIEDENTE 

• Storia individuale e familiare di entrambi i 
coniugi, eventi significativi a livello 
trigenerazionale, valutazione degli stili 
genitoriali, valori trasmessi, principi

• Corso di studi 

• Storia lavorativa

• Matrimoni o relazioni significative precedenti

• Problematiche sanitarie a carico di uno  dei 
coniugi
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CONOSCENZA E PREPARAZIONE DEI 
FIGLI GIA PRESENTI IN FAMIGLIA

• Grado di conoscenza e condivisione del 
progetto

• Preparazione del bambino

• Partecipazione al cambiamento 
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CONOSCENZA, PREPARAZIONE E 
SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA 

ALLARGATA

• Conoscenza e partecipazione della famiglia 
allargata

• Disponibilità al sostegno dei futuri genitori

• Accettazione reale della filiazione adottiva
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INTEGRAZIONE CON LA RETE SOCIALE

• Rapporti con il vicinato e le famiglie amiche

• Partecipazione e sostegno al progetto 
adottivo

• Identificazione delle risorse istituzionali, 
educative del territorio

• Grado di accettazione della diversità etnica
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CONDIZIONI ABITATIVE ED 
ECONOMICHE
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8 PROCESSO DECISIONALE PER 
L’ADOZIONE E PREPARAZIONE
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PARERE CONCLUSIVO
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AUDIZIONE IN TRIBUNALE
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PARERE DEL TRIBUNALE

• Entro due mesi dalla ricezione della relazione 
il Tribunale pronuncia  Decreto motivato, con 
il quale accoglie o rigetta l’istanza degli 
aspiranti genitori
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APPELLO

• Il Decreto di inidoneità è impugnabile di fronte 
alla sezione minorile della Corte d’appello 
entro 10 giorni dalla comunicazione
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Decreto di idoneità

La coppia ha 1 anno di tempo per dare mandato
a un Ente Autorizzato.

Il decreto rimane efficace per tutta la durata
della procedura adottiva che i coniugi.
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Decreti di idoneità

(Dati C.A.I. al 31/12/2011)

97 % idoneità dal T.M. (*)

3% idoneità da Corte d’Appello (*)

Generico 78,5 % 

Mirato 17,3 % 

Nominativo 4,2  %

nel 2010 il 27.2 %dei decreti emessi 
non ha  dato  luogo ad un 

conferimento d’incarico presso 
un Ente.
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COMPITI
• Rapporti con le autorità straniere
• Svolge le pratiche presso le competenti autorità del paese straniero
• Raccoglie dall’autorità straniera la proposta di incontro tra gli aspiranti genitori e il 

minore, ricevuto il consenso scritto da parte degli interessati, ne autentica le firme 
e trasmette l’atto di consenso all’autorità straniera

• Riceve dall’autorità straniera l’attestazione della sussistenza di tutte le condizioni 
necessarie all’adozione e concorda con la stessa sull’opportunità di procedere 
all’adozione

Attività di assistenza alle famiglie
• Informa gli aspiranti sulle procedure che seguirà, e sulle reali possibilità di riuscita
• Fornisce agli aspiranti genitori tutte le informazioni sul minore
• Vigila sulle modalità di trasferimento e svolge attività di sostengo del nucleo 

famigliare
• Certifica le assenze dal lavoro e le spese sostenute dalla famiglia
Attività di informazione
• Informa commissione, tribunale e ente locale della decisione di affidamento
• Certifica data inserimento del minore presso i coniugi affidatari o i genitori adottivi
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• Corsi di formazione durante l’attesa rivolti alle 
coppie adottive e alle famiglie allargate

• Invia relazioni di aggiornamento durante 
l’attesa

• Invia relazioni post adottive secondo le 
scadenze stabilite con il Paese d’origine
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• Attiva iniziative di sensibilizzazione e 
formazione sulle tematiche adottive nelle 
scuole

• Partecipa alla formazione del personale dei 
Servizi Sociali
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L’ATTESA DELLE COPPIE

Incontri di gruppo

Incontri con la coppia nei momenti di crisi

Valutazione e aggiornamento della modifica 
della disponibilità



C
EP

O
SS

 C
o

o
p

er
at

iv
a 

so
ci

al
e

Fi
n

d
yo

u
r

Fu
tu

re

CONOSCENZA, PREPARAZIONE E 
SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA 

ALLARGATA

• Conoscenza e partecipazione della famiglia 
allargata

• Disponibilità al sostegno dei futuri genitori

• Accettazione reale della filiazione adottiva
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INTEGRAZIONE CON LA RETE SOCIALE

• Rapporti con il vicinato e le famiglie amiche

• Partecipazione e sostegno al progetto 
adottivo

• Identificazione delle risorse istituzionali, 
educative del territorio

• Grado di accettazione della diversità etnica
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CONDIZIONI ABITATIVE ED 
ECONOMICHE
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8 PROCESSO DECISIONALE PER 
L’ADOZIONE E PREPARAZIONE
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PARERE CONCLUSIVO
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AUDIZIONE IN TRIBUNALE
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PARERE DEL TRIBUNALE

• Entro due mesi dalla ricezione della relazione 
il Tribunale pronuncia  Decreto motivato, con 
il quale accoglie o rigetta l’istanza degli 
aspiranti genitori



C
EP

O
SS

 C
o

o
p

er
at

iv
a 

so
ci

al
e

Fi
n

d
yo

u
r

Fu
tu

re

APPELLO

• Il Decreto di inidoneità è impugnabile di fronte 
alla sezione minorile della Corte d’appello 
entro 10 giorni dalla comunicazione
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Decreto di idoneità

La coppia ha 1 anno di tempo per dare mandato
a un Ente Autorizzato.

Il decreto rimane efficace per tutta la durata
della procedura adottiva che i coniugi.
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Decreti di idoneità

(Dati C.A.I. al 31/12/2011)

97 % idoneità dal T.M. (*)

3% idoneità da Corte d’Appello (*)

Generico 78,5 % 

Mirato 17,3 % 

Nominativo 4,2  %

nel 2010 il 27.2 %dei decreti emessi 
non ha  dato  luogo ad un 

conferimento d’incarico presso 
un Ente.
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COMPITI
• Rapporti con le autorità straniere
• Svolge le pratiche presso le competenti autorità del paese straniero
• Raccoglie dall’autorità straniera la proposta di incontro tra gli aspiranti genitori e il 

minore, ricevuto il consenso scritto da parte degli interessati, ne autentica le firme 
e trasmette l’atto di consenso all’autorità straniera

• Riceve dall’autorità straniera l’attestazione della sussistenza di tutte le condizioni 
necessarie all’adozione e concorda con la stessa sull’opportunità di procedere 
all’adozione

Attività di assistenza alle famiglie
• Informa gli aspiranti sulle procedure che seguirà, e sulle reali possibilità di riuscita
• Fornisce agli aspiranti genitori tutte le informazioni sul minore
• Vigila sulle modalità di trasferimento e svolge attività di sostengo del nucleo 

famigliare
• Certifica le assenze dal lavoro e le spese sostenute dalla famiglia
Attività di informazione
• Informa commissione, tribunale e ente locale della decisione di affidamento
• Certifica data inserimento del minore presso i coniugi affidatari o i genitori adottivi
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• Corsi di formazione durante l’attesa rivolti alle 
coppie adottive e alle famiglie allargate

• Invia relazioni di aggiornamento durante 
l’attesa

• Invia relazioni post adottive secondo le 
scadenze stabilite con il Paese d’origine
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• Attiva iniziative di sensibilizzazione e 
formazione sulle tematiche adottive nelle 
scuole

• Partecipa alla formazione del personale dei 
Servizi Sociali
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L’ATTESA DELLE COPPIE

Incontri di gruppo

Incontri con la coppia nei momenti di crisi

Valutazione e aggiornamento della modifica 
della disponibilità


